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Aprire inItaliauncentrodios-
sigenoterapia per i bambini
ammalati eperpoter far conti-
nuare più vicino a casa le cure
a Camilla. È questo il sogno di
Luca e Sonia Iannaccone, i ge-
nitoridellabambinadiDesen-
zano affetta da «paresi spasti-
ca con ipertonomuscolare».
Camillae i suoigenitorihanno
dovuto attraversare l’oceano e
raggiungerel’America,per ini-
ziare una terapia che in Italia
nonè ancorapraticata. Si trat-
tadiunacuraall’avanguardia:
l’«ossigenoterapia» associata
ad una terapia pediatrica in-
tensiva che va a stimolare e ri-
svegliare le cellule atrofizzate
o addormentate e una fisiote-
rapia fatta«a tempopieno».
Sono quattro settimane che
Camillapratica l’ossigenotera-
pia,maèancoraprestoperpo-
terparlare di risultati. In com-
penso la fisioterapiaalla quale
la bambina è sottoposta 4 ore

al giorno 5 giorni la settimana
staprocedendomolto bene.
Si sono già registrati «passi da
gigante» per la piccola di due
anni, che adesso comincia a
cercareglioggetti conentram-
be le mani e riesce a rimanere
sedutada sola.

LASTRUTTURA,cheavrebbedo-
vuto ospitare Camilla dandole
la possibilità di associare en-
trambe le terapie, è L’Ocean
Medical Center, centro medi-
coUsadi recente finitosotto la
lentedellacronacaperildram-
matico incendio che ha coin-
volto un’altra famiglia italia-
na.

«Già prima dell’incidente -
racconta Luca Iannaccone, il
padredi Camilla - su trenta fa-
miglie noi siamo stati gli unici
ad affidarci a una struttura di-
versa, perché l’Ocean Medical
ci era sembrato da subitomol-
to obsoleto. Abbiamo così ini-
ziatolaterapia inunaltroCen-
tro, che si trova però a mezzo-
radi stradadadoveviviamo».

NEI PROSSIMI mesi la famiglia
Iannaccone ha fissato altre vi-
site specialistiche, fra le quali
una con un genetista, in un
centro oculistico a San Louis
nell’ospedale Universitario
ChildrenHospital e in un cen-
troiperbaricoinLuisiana,mol-
toconosciuto.Marimanesem-
pre forte la speranza di poter
continuare le cure in Italia.
«L’impegnomioedimiamo-

glie Sonia è capire l’efficacia
dell’ossigenoterapia. Sappia-
moconcertezza cheaSanMa-
rino, aMilano e Roma è parti-
ta lasperimentazione,mapur-
troppo sono a numero chiuso

eirisultatisiavrannoprobabil-
mente solo fra alcuni anni.
Stiamo comunque cercando
ditrovare ilmodoperunacon-
tinuità della cura. Al nostro
rientroa casa, sarà fondamen-
tale per Camilla poter fare al-
menodueorealgiornodifisio-
terapia per 5 giorni a settima-
na e quindi stiamo cercando

una struttura disposta adassi-
sterci inquesto senso. Inalter-
nativa, se troveremo le porte
chiuse, come è successo sino a
poco prima di partire, cerche-
remo, con le nostre forze, di
creare una struttura che dia la
possibilità a Camilla e ad altri
bambini di fare quello che vie-
negià fatto inaltri Paesi».f

Ossigenoterapia
edaltriinterventi
distimolazione
deimuscoli:
«Madanoisono
anumerochiuso»

Primi controlli dei Cc di Ma-
nerba per contrastrare il com-
mercio abusivo sulle spiagge
delGarda,chenelfinesettima-
na hanno iniziato a ripopolar-
si, nonostante l’acquagelida.
Domenicapomeriggio,aMo-

niga, i carabinieridi diManer-
bahannomonitorato le spiag-
gefermando5ambulantisene-
galesi che proponevano cd e
dvd contraffatti e mercanzia
varia con false griffes, dalle
borse,allecinture,perfinireal-
lemagliette sportive.

INARRESTOunimmigratoafri-
cano di 28 anni, clandestino e
trovato in possesso di cento
cd. Denunciato un connazio-
nale di 55 anni che ne aveva
40. Sopra la soglia dei 50 pezzi
scatta l’arresto. Entrambi do-
vranno anche rispondere di
violazionealle leggi sull’immi-
grazione.
Altri tre senegalesi clandesti-

ni sono stati fermati e denun-
ciati. La questura ha disposto
la loro espulsione. Entro cin-
quegiornidovrannoprocurar-
si un documento e il biglietto
d’aereo e far ritorno in patria.
Indagini sono in corso da par-

tedeicarabinieridiSalòperac-
certare se i cinqueafricani fac-
cianoparteomenodiunastes-
sa organizzazione. Ultima-
mente anche nel medio e alto
Garda è aumentato il numero
degli ambulanti o questuanti
africani che al mattino rag-
giungono i vari paesi a bordo
diun furgone. Il sospetto è che
venganosfruttatidaorganizza-
zionichepretendonopartedei
guadagni.Un«pizzo» sull’ele-
mosina.fF.MO.

Il Castello di Pozzolengo si er-
ge maestoso a dominare dall’
altodel colleMontefluno il pa-
ese. Il Castello era in degrado
da anni, ma l’ attuale ammini-
strazione e quella precedente,
guidate entrambe dal sindaco
Paolo Bellini, l’ hanno riporta-
to agli antichi splendori.
La data di nascita della co-

struzionenon è certa,mapare
che leprimemura risalganoal
1000, dopo la distruzione da
parte degli Ungari della rocca
più antica, che sorgeva dove
ora c’ è il nucleo più antico di
Pozzolengo: la «Contrada Pa-
lada». Chi ricostruì il Castello
lo fece altrove, in un luogo che
si poteva difendere; infatti
non è il solito maniero di du-
chi omarchesi,ma una fortifi-
cazione dove la popolazione
poteva rifugiarsi in caso di pe-
ricolo, sulla collina chiamata
Montefluno.

IL CASTELLOsubì diversi rima-
neggiamentinelcorsodeiseco-
li e pare che la costruzione, co-
me si vede ora, risalga al
1270-1300: lo si può dedurre
dalla forma delle torri roton-
de,nonquadratecomeglialtri
castelli.Questoperché era sta-
ta scoperta la polvere da sparo
e le palledei cannoni sbreccia-
vano le torri quadrate,mentre
con quelle rotonde avevano
meno impatto.
Il Castello salvò la popolazio-

ne di Pozzolengo nel 1630. Era
inatto la lottaper la successio-
ne del Ducato diMantova, do-
po la morte dell’ ultimo duca
Vincenzo. I l ramo dei Gonza-
ga di Castelgoffredo era in lot-
taconiNeveresdiCasaleMon-
ferrato.A sostenere la causadi
Carlo di Neveres, nuovo Duca
di Mantova, era la Francia di
Luigi XIII e Venezia. A soste-
gno dei Gonzaga di Castelgof-
fredo scesero dalla Germania
gli Alemanni, guidati dal Con-
te Rambaldo di Collalto, nobi-
le vicentino in lotta con Vene-
zia. Gli Alemanni dopo varie
scorrerieaffrontaronol’eserci-
toVenezianonei pressi diGoi-
to. I veneziani furono sconfitti

e i ferociAlemannidilagarono
saccheggiando e bruciando
tutto quello che capitava a ti-
ro.Il1giugno1630eranoaPoz-
zolengo, ma la popolazione si
rifugiò nel Castello. Per otto
giornigliassedianticercheran-
no invanodi conquistare il ca-
stello; alla fine se ne andaro-
no. «Una sola terra delle no-
stre - scrisse lo storico brescia-
no Giuseppe Solitro - osò op-
porsiaqueiselvaggi:Pozzolen-
go». Il doge Nicolò Contareno
conunabolladucaledel14giu-
gno1630alProvveditorediSa-
lò (Pozzolengo faceva parte di
quel territorio chiamato Ma-
gnifica Patria) elogiò il valore
deipozzolenghesi.fS.ST.

FrancescoGambaed ilgruppo
di amici che compongono «I
Tratùr vècc dei Roncaì» han-
no raccolto il loro ennesimo
successo,incrementandoilnu-
merodei partecipanti a Bediz-
zoleconoltre150trattori.Siso-
no ritrovati nella zona indu-
striale del paese, sfilando poi
in piazza Europa, attraversan-
doMasciaga,SedesinaePonte-
nove. I trattori si sono fermati
«all'antica officina Ambro-
gio»doveè statopossibile am-
mirare,anchegraziealla colla-
borazione dei sig. Maffezzoli,
macchine agricole ed immagi-
nidi altre epoche.
«I pezzi più apprezzati dai

collezionisti - spiega France-
scoGamba-sonostati2Landi-
ni 55 ed un Super SameBA 67,
ma in testa alla sfilata c'erano
gli Steyr». Francesco Gamba,
studentedi ingegneria,ha ere-
ditato la passione per il tratto-
re del nonno e, tra un esame
universitario e l’altro, collezio-
na Steyr, proiettando nell’ete-
re la sua passione, diventata
anche un sito internet: www.
steyr-epoca.it. I trattori, impo-
nenti o minuscoli che siano,
italiani o stranieri, europei o
americani,continuanoasusci-
tareunfascinoantico;necessa-
ri strumentiper ilmondoagri-
colo, sono gli eredi dei cavalli,
che una volta costituivano il
motoredelle fattorie. I trattori
sono tuttora imponenti de-

strieri che hanno sostituito al-
le slanciate ed agili gambe dei
quadrupedi, indistruttibili
ruoteingradodisuperarelein-
sidie di un terreno, sono mac-
chine non più alimentate da
nobili muscoli, ma da «cavalli
avapore»cheogniannoaccre-
scono di numero e potenza.
Unmondopiacevoleda incon-
trareeconosceredoveèpalpa-
bile l’entusiasmo di giovani
che mostrano con orgoglio le
magliette che riportano le va-
rie icone dei trattori. A Bediz-
zole vive un gruppo di amici
che condivide una passione:
l’orgoglio per la propria terra,
le proprie tradizioni, il lavoro
deipadri edeinonni.fN.AL.

GARDA
DESENZANO.E’ ilsognodeigenitoridellapiccolaIannaccone,negliUsapercurarsiconl’ossigenoterapia

PerCamillachiedono
uncentrodicureinItalia

Lapiccola Camilla duranteunaseduta di riabilitazione

Appelloaccolto:aS.Marino,RomaeMilano
èpartitaunafasedisperimentazione
Labimbaintantoreagiscebenealleterapie

MONIGA. IcarabinieridiManerba

Cdcontraffatti:
unarrestato
e4denunciati

Ambulanteinspiaggia sul Garda

NelmedioealtoGarda
aumentatigli«ambulanti»

POZZOLENGO/1. IlmanieroadifesadelpaesesulcollediMontefluno

StoriadelCastello
tornatoasplendere

IlCastello chesi erge alcentrodelpaesedi Pozzolengo

Nel1630,durante l’invasionedegliAlemanni
laroccasalvògliabitantidelcircondario

Ci sono più ammalati di can-
cro oggi che dieci anni fa, pro-
babilmente perché oggi si vive
di più e i tumori senili sono i
più frequenti. Se la mortalità
per i tumorinonè inaumento,
avviene per tre fattori fonda-
mentali: laprevenzione, ladia-
gnosi precoce e la terapia. E’
partita da questo dato di fatto
una conferenza tenuta alle
scuole di Pozzolengo dal prof.
Umberto Tirelli, primario di
Oncologiaall’Istitutonaziona-
le tumoridiAviano.
«Per quanto riguarda la pre-

venzione - ha detto Tirelli - si
può dire che per certi tumori
(quelli più difficili da curare,
come quello ai polmoni) risul-
ta un fattore determinante.
Non fumareper esempio ridu-
ce del 70/80% le possibilità di
svilupparequestotipoditumo-
re. Anche l’alimentazione e lo
stiledivitapossonorappresen-
tare altri fattori preventivi.
Mangiare carne tutti i giorni,
soprattutto se rossa, vuol dire
candidarsi ad un probabile -
un terzo di possibilità in più -
tumore all’intestino; così obe-
sità e consumo smoderato di
alcool sono condizioni favore-
voli allo sviluppodidiversi tipi
di tumori. Al contrario, com-
prenderenelpropriostiledivi-
ta, verdura, frutta e un po’ di
attività fisica giornaliera sono
fattori che diminuiscono le
probabilitàdi rischio».

Altrettanto importante, da
unacertaetàinpoi,è ladiagno-
si precoce.Dai 35 anni in su, le
donne dovrebbero sottoporsi
ogniannoapap test,mammo-
grafiaeal testdell’Hpv, ingra-
do di rilevare il Papilloma vi-
rus, che può essere un precur-
soredi forme tumorali vagina-
li.Emaschiefemmine,daicin-
quant’anni in su, dovrebbero
sottoporsi annualmente alla
rettocolonscopia, esame un
po’fastidiosomaestremamen-
teutileperunadiagnosipreco-
cedei tumoridelcolon,chenei
Paesioccidentali rappresenta-
no il terzo tumoremalignoper
incidenza e mortalità, dopo
quello della mammella nella
donna e del polmone nell'uo-
mo.
Dopi i cinquant’anni anche

per i maschi diventa ormai
d’obbligounmonitoraggio co-
stante del Psa, indicatore di
eventualisegnalid’allarmedel-
la prostata, tumore abbastan-
za diffuso tra gli ultra sessan-
tenni: a 40 anni la probabilità
è di 1 caso su 10.000, tra i 60 e
gli 80annidiventadi 1 su8.
Infine i farmaci, oggi più in-

telligenti e selettivi, perchè at-
taccanosolo le cellule tumora-
li, risparmiando quelle sane.
Infine lo studio delle stamina-
li, già utilizzate con successo
daalcuni anniper le leucemie,
si sta cercando di utilizzarle
per altre forme tumorali.f

POZZOLENGO/2.Conferenzadelprof.Tirelli

«Controitumori
alimentarsibene
eattivitàfisica»
Dopoi50anniperimaschi
èbenemonitorareilPsa

BEDIZZOLE.Coni«TratùrvèccdeiRoncaì»

Unsuccesso
radunoecorteo
deivecchitrattori

Lasfilata deitrattoriaBedizzole

Traipezzipiùapprezzati
dueLandini55eunSame67


